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SACRE
MEDEA
Un nuovo ed emozionante capitolo
presentato da Mauro de Candia e la sua
Compagnia in cui la danza, forte, poetica e
chiara nei suoi contorni astratti, conduce lo
spettatore nei meandri della psiche umana
attraverso due capolavori assoluti: La sagra
della primavera di Igor Stravinsky e Medea
di Euripide. 
Ne La Sagra della Primavera, de Candia
sviluppa un tracciato antico fortemente
emozionale ed essenziale che va al di là dei
significati razionali. Percorrendo i temi del
sacrificio e della lotta, la coreografia vuole
mostrare il corpo danzante nelle sua
vibrazione ancestrale, passando attraverso i
fremiti e i movimenti convulsi di un animale
ferito, fino a giungere alla catarsi finale. 
In Medea invece vi è un ritorno al gesto
intenso, disegnando con la danza la
narrazione mantenendola comunque
astratta. Seguendo i momenti essenziali
della nota e tragica storia, la pièce si
sviluppa attraverso una sorta di pantomima
danzata secondo criteri mai descrittivi o
scontati, con una potenza visiva e
coreografica che solo poche tragedie come
questa possono offrire. 
Sulla scena essenziale e minimalista, un
paesaggio di corpi contratti, raggrinziti allo
scatto comportamentale dell’umano e non,
negati a ogni convenzione e decoro, grazia e

baloccamento, semplicemente alterati,
lasciano che questa Medea diventi poema
visivo, corporeo e sonoro dell’amore
effimero. 
Due proprie versioni coreografiche di
capisaldi della danza e della letteratura
mondiale, che Mauro de Candia esplora
rompendo il quadro della compostezza e
spingendo lo spettatore verso altre
dimensioni: il grottesco, l’eros,
l’esaltazione, la follia dell’anima.




